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Maggiore attenzione all’igiene del posto di lavoro.

Nasce da

Maggiore sensibilità della clientela,
che trova le sue ragioni nella miglio-
re informazione da parte dei media
e nelle mutate condizioni di vita.

Maggiore richiesta da parte delle
autorità competenti (comuni, asl) in
linea con l’aumentata conoscenza
nella diffusione di alcune malattie
infettive (epatiti, aids..).

Ma anche da

Maggiore preparazione e professionalità
da parte degli addetti.

Riconoscimento da parte degli addetti
che una giusta attenzione all’igiene
può trasformarsi in un “plus” per la
propria attività.



Modalità per raggiungere un’igiene ottimale sul
posto di lavoro.

Doverosa premessa è il dire che una corretta igiene nasce dal concorso di tutto l’ambiente in
cui operiamo e che una falla all’interno dello stesso, in qualsiasi punto si verifichi, mette a
rischio l’intero sistema. Considerare il luogo di lavoro come insieme di tante parti concatenate
è il modo migliore per individuare i punti su cui intervenire, gli anelli deboli della catena da
rinforzare e rivedere. Alla luce di queste considerazioni è possibile stilare un breve elenco delle
cose da farsi per raggiungere  l’obiettivo indicato.

Il luogo di lavoro
L’igiene parte dal luogo di lavoro, ambiente, pareti, arredamento sono parti fondamentali per
il perseguimento dello scopo. Paradossale l’utilizzo di strumenti appena sterilizzati in un
ambiente poco curato.

Strumenti e accessori
Dove fattibile è raccomandato il ricorso a strumenti e dispositivi monouso. Facilitare
l’organizzazione del lavoro, rendere minimi gli interventi dell’operatrice, assicurare ad ogni
cliente un proprio “set” dedicato, sono le principali facilitazioni derivanti dall’impiego del
monouso. Quando ciò non possa ottenersi è indispensabile ricorrere alla sterilizzazione ed
alla disinfezione di strumenti e dispositivi, ovviamente con le modalità rese possibili dai
materiali in cui gli stessi sono realizzati.

L’operatrice
Un’igiene ottimale non può escludere la persona, in primo luogo l’operatrice o l’operatore:
uso di guanti, disinfezione delle mani, cura generale dell’individuo e del suo abbigliamento.

La cliente
Da non dimenticare la cliente, utilizzo di protezioni monouso, disinfezione delle mani e dei
piedi prima di una corretta manicure o pedicure. Importante a questo proposito il concetto
d’infezione crociata, ossia di quella che si trasmette da individuo ad individuo per passaggio
dell’agente infettante.



Sterilizzazione e disinfezione.

E’ doveroso ricordare la differenza tra sterilizzazione e disinfezione:

Sterilizzazione
Consiste nell’eliminazione di tutti i microrganismi, patogeni e non patogeni ossia in grado di
dare malattia o meno, da un determinato oggetto o substrato.

Disinfezione
Consiste nell’eliminazione dei microrganismi patogeni, ossia di quelli in grado di dare malattia.

Esistono diverse categorie di sostanze disinfettanti, più o meno efficaci, e qui il limite è dato
da alcune delle caratteristiche di queste composti. Non è certo pensabile in ambiente estetico
e tricologico il ricorso a disinfettanti molto efficaci ma molto aggressivi, tossici o irritanti per
inalazione o contatto. Di fatto l’uso comune è riservato ad alcuni composti come i cloroderivati
ad opportune concentrazioni, alcuni iodofori, ai sali dell’ammonio quaternario...



Dispositivi e sostanze per la sterilizzazione e la
disinfezione.

Esistono essenzialmente
due modalità per

sterilizzare e disinfettare.

Il calore che può essere secco come
nelle stufe o umido come nelle autoclavi.

Le autoclavi, le stufea secco, le steriliz-
zatrici a pallini di quarzo, le lampade UV.

Le sostanze chimiche disinfettanti
come i composti clorati o quelli a base
di sali d’ammonio quaternario uti-
lizzati in modo classico o con metodiche
innovative.

I bagni di sostanze disinfettanti, aero-
sol di sostanze disinfettanti.



Limiti di utilizzo di alcuni dei dispositivi presi
in esame.

Non tutti i materiali e gli strumenti comunemente utilizzati da estetiste e parrucchiere possono
essere trattati con le apparecchiature sopra descritte, intuitivo che l’uso del calore sia riservato
a quelli termoresistenti e non può certo essere utilizzato per pettini, spazzole, parti in plastica
e gomma... Altrettanto evidente che suppellettili, mani, ambiente, non possono certo essere
collocati all’interno di sistemi che esercitano la loro funzione in spazi ben delimitati e con
l’uso del calore. Se ne può derivare che non esiste un mezzo in grado di assolvere, da solo e
integralmente, a tutte le operazioni da effettuarsi per garantire una corretta igiene dell’ambiente
di lavoro inteso nella sua complessità.

Autoclave
Mezzo principe per la sterilizzazione degli strumenti di lavoro e per tutti quei dispositivi che
possono subire senza danni l’azione del vapore caldo sotto pressione. Se ben gestita l’autoclave
rappresenta la soluzione ottimale per la strumentazione, in particolare se accompagnata da
quelle apparecchiature di contorno come le imbustatrici sterili, i sistemi di trattamento
dell’acqua ma ovviamente non si presta alla disinfezione ambientale, a quella dell’arredamento,
delle mani e dei piedi della cliente, dei pennelli da trucco o di quanto altro che per dimensioni
o materiale non vi possa trovare collocazione.

Stufa a secco
Il maggior tempo richiesto e le più alte temperature necessarie rappresentano i limiti, per le
stesse osservazioni fatte precedentemente, di questa metodica che peraltro rappresenta un
buon sistema per tutti gli oggetti resistenti a temperature elevate.

Sfere di quarzo
Le ridotte dimensioni e le temperature di esercizio - in molti casi superiori ai 200° C - ne
limitano grandemente l’utilizzo anche per il rischio di ricottura degli strumenti taglienti
temprati.



Lampada UV
Trovano il loro limite nella scarsa o nulla penetrazione di questo tipo di radiazione: esse
svolgono il loro effetto unicamente alla superficie.

Bagno di liquidi disinfettanti
Il processo avviene a temperatura ambiente (a freddo) ed è quindi possibile utilizzarlo per
gli strumenti e i dispositivi termosensibili, sempre che gli stessi non vengano danneggiati o
alterati dalla prolungata permanenza nel liquido. Inoltre, ai fini di garantirne l’efficacia, il
liquido va cambiato con frequenza per evitare un eccesso d’inquinanti accumulati bagno dopo
bagno e i tempi di permanenza sono mediamente elevati.  Alla fine dell’operazione gli strumenti
vengono estratti completamente bagnati per cui è necessaria un’adeguata asciugatura prima
di poter essere impiegati sulla cliente.

Aerosol micronizzato di liquidi disinfettanti
Questa procedura conserva il vantaggio dell’avvenire a freddo come la precedente, ma ne
elimina gli inconvenienti. La micronizzazione, ossia il rompere il liquido in particelle finissime,
assicura un’ottima penetrazione, tempi brevi di disinfezione, e il disporre di liquido sempre
nuovo, consumandone piccole quantità. Inoltre gli strumenti non escono bagnati date le
dimensioni delle microgocce ma ricoperti da una pellicola quasi impalpabile di disinfettante
che preserva lo strumento per un certo periodo da ulteriori infezioni.



Sistemi di disinfezione a freddo.
Le apparecchiature Medical Trex

Alla base di tutte le apparecchiature di disinfezione ideate e realizzate da Medical Trex sta
l’utilizzo in modo innovativo ed estremamente efficace di una delle soluzioni disinfettanti più
adatte all’impiego in campo estetico e tricologico: il Barrycidal 30 (vedi box) nato per la
disinfezione in ambito ospedaliero, dove tra gli altri usi viene impiegato per la disinfezione
degli endoscopi, nelle culle dei bimbi prematuri, nella disinfezione ambientale, in quella dello
strumentario chirurgico. In diluizione all’1%, già pronta in commercio, viene micronizzato
da un sistema ad ultrasuoni in un aerosol finissimo (0,3 - 0,5 micron) in grado di penetrare
anche nei più piccoli interstizi dell’oggetto che vogliamo trattare (significativa a questo proposito
la disinfezione di spugne o altri materiali particolarmente porosi e difficili da trattare con altri
sistemi). Per di più questa sottile dispersione crea di fatto una pellicola che avvolge il nostro
oggetto e lo preserva da successive contaminazioni per un tempo di almeno 20 minuti.

Barrycidal 30
Disinfettante a freddo, con azione battericida, non tossico, utilizzato per la disinfezione dello strumentario
chirurgico, della cute non lesa e per la disinfezione ambientale secondo le normali procedure (quali
aerosolizzazione e nebulizzazione). I due sali d’ammonio quaternari costituenti il disinfettante,
raggiungono un sinergismo tale da conferire al prodotto una buona capacità disinfettante. I prodotti
denominati Barrycidal 30, riportanti la marcatura CE 0373, si attengono ai requisiti essenziali dell’allegato
I ed appartengono alla classe IIa, come definito dalla regola “attuazione della direttiva 937427CEE,
concernente i dispositivi medici”. La Dichiarazione CE di Conformità è stata stilata in conformità agli
allegati VII e IV del Decreto Legislativo n° 46 del 24 febbraio 1997 “attuazione della direttiva 937427CEE,
concernente i dispositivi medici”. www.barrycidal.com

Utilizzo universale
Avvenendo l’intero processo a temperatura ambiente diviene di fatto la metodica d’elezione
per tutti quei materiali e strumenti sensibili al calore o alla prolungata immersione in liquidi
disinfettanti: spazzole, pettini, spugne, parti delicate in gomma e plastica, legno ma anche
superfici d’appoggio, mani e l’intero ambiente ad esempio una cabina estetica.



Disinfettante sempre fresco
Tra i vantaggi rispetto ad altre metodiche possiamo citare l’impiego di piccole quantità di
soluzione disinfettante ad ogni ciclo, la breve durata dello stesso, dell’ordine di pochi minuti,
l’utilizzo di Barrycidal sempre fresco, ossia che non è stato già a contatto con altri oggetti, la
facilità e la sicurezza di funzionamento delle apparecchiature: Medicalsfera, Sterilsfera,
Sterilsonic, che differiscono per la diversa sofisticazione ma non per i principi alla base del
sistema. I prodotti Medical Trex possono costituire, particolarmente in abbinamento con un
apparecchio per la sterilizzazione a caldo come una stufa a secco o un’autoclave e all’utilizzo
dove possibile di materiale monouso, una risposta completa a tutte le esigenze d’igiene in un
istituto di bellezza,  in un salone d’acconciatura: dalle disinfezione di oggetti che raramente
vengono adeguatamente trattati come le spazzole, alla prevenzione di micosi prima di una
ricostruzione ungueale, dalla disinfezione di arredi, suppellettili, al mettere in sicurezza lime,
raspe, spatole, pennelli di qualsivoglia materiale.

Accessori
L’esistenza di numerosi accessori universali, adatti cioè a tutte le basi Medical Trex, come
la cupola mani e quella strumenti, la cupola spazzole e quella ambiente, sino alla manichetta
Sterilflex per la disinfezione delle superfici e dei piani d’appoggio, sono un’ulteriore testimonianza
della versatilità del prodotto e costituiscono effettivamente un approccio nuovo e di grande
validità nell’affrontare le attuali esigenze di una corretta igiene, esigenza nonché plusvalore
per la professionalità delle moderne operatrici.

Certificazioni
Le apparecchiature Medical Trex e il Barrycidal hanno il supporto di numerosi test, eseguiti
da laboratori indipendenti, ASL, istituti universitari ed ospedalieri che ne testimoniano l’efficacia
in situazioni diverse, su diversi materiali e nei confronti di più agenti patogeni, ampio materiale
è disponibile su richiesta. Pari attenzione è stata prestata alle componenti strutturali e
componentistiche dei sistemi Medical Trex in regola con le più recenti normative.



Esistono tre modelli: MedicalSfera, SterilSfera, SterilSonic, che differiscono per la diversa
sofisticazione ma non per i principi alla base del sistema.

MedicalSfera

SterilSfera

Macchina economica con timer manuale e nessun trattamento dell’aria.

Macchina con 2 durate già memorizzate, una per mani di circa 25” ed
una per strumenti di circa 20’30”. questa macchina ha una illuminazione
interna che rende visibile “comunicando” con i clienti del salone. Nessun
pretrattamento dell’aria.

SterilSonic
Macchina più sofisticata con temporizzatore elettronico e pretrattamento
dell’aria che veicola le microparticelle. Dotata di illuminazione interna.

Consumi
Ogni ciclo di disinfezione consuma 8/9 grammi di liquido altamente disinfettante. Circa n° 120
cicli di disinfezione ogni litro.

Importante
Il liquido disinfettante contenuto nel serbatoio, non essendo a contatto con gli strumenti da
trattare, è incontaminato. Ciò significa lavoro senza alcun rischio di infezioni crociate.

Modelli



Sfera è un sistema molto versatile e funzionale infatti, mantenendo la stessa base e sostituendo
la cupola, può soddisfare tutte le esigenze igieniche di un salone.

Cupola per strumenti
Ideale per tutta la strumentazione. Anche negli spazi “impossibili” si
ottiene la massima disinfezione.

Cupola per spazzole
Veicola disinfettante micronizzato sulle setole e manici in modo uniforme
abbattendo la carica batterica.

Cupola per mani
Un breve trattamento delle mani distribuisce una minima quantità
disinfettante sulla cute senza bagnarla, neutralizzando la prolificazione
batterica.

Cupola per superfici
Tutte le superfici dell’ambiente di lavoro sono disinfettabili, dalle poltrone,
mensole ai vani chiusi (armadi, contenitori, ecc...)

Cupola per ambienti
Veicola disinfettante micronizzato nell’ambiente da trattare. Tutte le
superfici e gli oggetti verranno coinvolti.

Accessori



I prodotti Medical Trex possono costituire, particolarmente in abbinamento con un apparecchio
per la sterilizzazione a caldo come una stufa a secco o un’autoclave e l’utilizzo dove possibile
di materiale monouso, una risposta completa a tutte le esigenze d’igiene in un istituto di
bellezza, in un salone di acconciature. Con i prodotti Medical Trex si possono effettuare:

Applicazione

Alta disinfezione di strumenti metallici
-forbici
-tronchesini
-sgorbie
-attrezzini ecc.

Alta disinfezione di oggetti che raramente vengono adeguatamente trattati
-spazzole
-pettini
-lime
-raspe
-spatole
-pennelli
-altri strumenti e oggetti d’uso

Disinfezione di ambienti e suppellettili
-sedie
-poltrone
-superfici
-carrelli ecc.

Prevenzione di micosi prima di una ricostruzione unghie




